
COMUNE DI ALMENNO SAN BARTOLOMEO 

(PROVINCIA DI BERGAMO) 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

 

 
 
Oggetto: Parere riaccertamento ordinario dei residui attivi e  passivi 

 

L’anno 2018 il giorno 14 del mese di marzo, alle ore 10,00, presso il Municipio del 

Comune di Almenno San Bartolomeo (BG), il Revisore dei Conti nella persona del Dott. 

Maurizio Pedullà, si è recato per procedere, al rilascio del parere in oggetto, 

Premesso che: 

-con D.Lgs.23.06.2011, n. 118, come corretto e integrato dal D.Lgs. 126/14, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 

individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza 

pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3 della Costituzione; 

-ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. citato, le Amministrazioni pubbliche devono 

adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza 

finanziaria; 

Richiamato l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011e s.m.i. che stabilisce: 

                 4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della 

competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 

provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai 

fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal 

riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si 

applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito 

autorizzato e non contratto. Possono essere conservati trai residui attivi le entrate 

accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere 

conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non 

esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui 

sono esigibili. La reimputazione degli impegni e' effettuata incrementando, di pari 

importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire,nell'entrata degli esercizi 

successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 

reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non e' effettuata in caso di 

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 



fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 

dell'esercizio precedente, necessarie alla re imputazione delle entrate e delle spese 

riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 

riaccertamento ordinario dei residui e'effettuato anche nel corso dell'esercizio 

provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate;  

RICHIAMATO inoltre il principio contabile generale n. 9 della prudenza, in base al 

quale tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima 

della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei 

residui attivi e passivi diretta a verificare: 

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento 

o dell'impegno; 

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

CONSIDERATO pertanto necessario procedere con l’incremento nell’esercizio 

2017, ai sensi del comma 4 dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011, del Fondo Pluriennale 

Vincolato, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi negli esercizi di 

esigibilità degli stessi; 

CONSIDERATO che al fine di reimputare i movimenti cancellati è necessario 

predisporre una variazione del bilancio di previsione finanziario 2017-2019, nonché 

del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018/2020; 

CONSIDERATO che gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2017, 

2018 e 2019 devono essere adeguati per consentire la reimputazione dei residui 

cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 

vincolato; 

VISTE le variazioni del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e le variazione del 

bilancio di previsione finanziario 2018-2020; 

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 

n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in base al quale la delibera di Giunta che dispone la 

variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli 

impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e l'impegno delle entrate e delle 

spese agli esercizi in cui sono esigibili;  

 VISTA la necessità di procedere con la reimputazione delle entrate e delle spese 

cancellate a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri 



individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011, dando atto che la copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui 

non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo 

pluriennale vincolato; 

 PRESO ATTO che, a seguito della presente variazione, vengono mantenuti gli 

equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e viene rispettato il pareggio di 

bilancio quale vincolo di finanza pubblica; 

 VISTI: 

- il D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

- il D.Lgs. del 23.06.2011 n. 118; 

- la Legge del 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016);  

- lo Statuto Comunale; 

Visti i pareri rilasciati ai sensi dell'art.49, comma 1 e dell’art.147 bis del D.Lgs. 

18/08/2000, n.267, il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e 

la correttezza dell’azione amministrativa e il parere favorevole di regolarità contabile 

espressi dal Responsabile del Settore Finanziario; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

All’adozione della deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi  e passivi. 

 

                                                                       IL REVISORE  DEI CONTI 

                 dott. Maurizio Pedullà 
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